
 

 

Comunicato stampa  
 
 
 
 
23 ottobre 2019 
 
  
Ago, le Istituzioni culturali “in rete” 
Il progetto è frutto di un percorso di progettazione partecipata tra Comune,  
Università, Gallerie Estensi e Fondazione Cassa di Risparmio di Modena 
 
AGO Modena Fabbriche Culturali è un progetto che mette in rete le istituzioni 
culturali che si affacciano su Largo Porta Sant’Agostino: il Palazzo dei Musei, l’ex 
Ospedale Estense, la Chiesa di Sant’Agostino e l’ex Ospedale Sant’Agostino. Il 
progetto, frutto di un percorso di progettazione partecipata tra Comune di 
Modena, Gallerie Estensi, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia e 
Fondazione, è stato approvato dal Consiglio Comunale nel maggio 2018. La via 
prescelta per la sua successiva attivazione è stata la rigenerazione dei luoghi a 
partire da iniziative che sperimentino le idee e i contenuti del progetto culturale. 
AGO prevede la riqualificazione dell’ex Ospedale Sant’Agostino che, oltre al 
Teatro e Museo Anatomico restaurati, ospiterà la Fondazione Modena Arti Visive, 
i Musei Universitari, parte delle collezioni librarie della Biblioteca Estense. Ma 
anche un potenziamento degli Istituti presenti nel Palazzo dei Musei, che si 
amplieranno nell’ex Ospedale Estense. Quattro le aree tematiche individuate dal 
progetto culturale:  
a) Arti visive, a cui ha concorso la Fondazione Moderna Arti Visive;  
b) Bibliotecaria, con le Biblioteca Poletti, l’Archivio Storico e la Biblioteca Estense;  
c) Museale, che ricomprende tutte le istituzioni museali presenti nel Polo;  
d) Formativa, che ricomprende specifici spazi dedicati ad attività educative e 
formative all’interno del Sant’Agostino. 
L’ex Ospedale Sant’Agostino ospita già oggi il Centro Interdipartimentale delle 
Digital Humanities (DH) e i laboratori del FEM, il Future Education Modena. Negli 
ultimi due anni ha ospitato 165 laboratori per bambini e ragazzi con circa 4 mila 
partecipanti; mostre nella Farmacia storica, nel Teatro anatomico e nella Chiesa 
di San Niccolò; concerti e spettacoli teatrali nei cortili; mostre, installazioni e 
laboratori in occasione di Smart Life. 
Fino alla scorsa estate oltre 21 mila persone hanno “riattraversato” gli spazi 
riaperti di AGO. Le “Tre meraviglie” di AGO (Teatro Anatomico, Farmacia e 
Chiesa di Sant’Agostino) sono stati aperte al pubblico dal 19 aprile 2019 (72 
giornate e oltre 15 mila visitatori). Nel giugno 2019 sono stati inaugurati «I Cortili 
di AGO», con un programma di 60 serate e 83 artisti coinvolti fino a settembre. 

 


